
Siracusa  sul  palco  di
Italia's Got Talent, emoziona
la coreografia post lockdown
Hanno saputo portare sul palco di Italia’s Got Talent un tema
che tocca le corde del cuore di ognuno di noi: il lockdown
come impedimento di contatto umano, di possibilità di stare
insieme, di dedicarsi alle proprie passioni. L’hanno fatto
attraverso il loro corpo, attraverso la danza. Grandi emozioni
ieri sera in onda su Canale 8 con i ragazzi della “Mothanz Art”
di Siracusa. Mega Crew per scuola di Morena Bonnici ha regalato
alla giuria e al pubblico un’esibizione intensa, preceduta da
immagini che mostrano la loro fatica, la voglia di allenarsi in
ogni modo possibile: in piazza Duomo, sulla terrazza del Talete,
al parco Ozanam della Pizzuta. E poi finalmente sul palcoscenico.
Di fronte a loro Mara Maionchi, Federica Pellegrin, Frank Matano,
Joe Bastianich commossi. Alla fine dell’intensa esibizione, il
pubblico presente in piedi ad applaudire. E per chi seguiva da
casa,  un  pugno  nello  stomaco.  Anche  il  sindaco  di  Siracusa,
Francesco  Italia  ha  espresso  parole  di  apprezzamento.  “Hanno
realizzato  un’originale  performance  dedicata  all’attualità  che
stiamo vivendo- ha scritto il primo cittadino sulla sua pagina
Facebook- Tifiamo per loro” .

Chiesetta  di  Marzamemi
restaurata,  Giansiracusa:
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"Uno  sfregio,  sparito  il
portone del Settecento"
Sono stati terminati i lavori di restauro della chiesetta di
Marzamemi. Gli interventi dovrebbero consentire la riapertura
entro la prossima estate, ma non mancano le polemiche per
alcune scelte che sono state compiute. Lo storico dell’Arte,
Paolo  GIansiracusa  parla  di  un  vero  e  proprio  “sfregio”.
“Nessuna traccia resta del portone originale del Settecento-
tuona- Non potete fare sempre di testa vostra!- il suo sfogo.
Poi una chiara sollecitazione: “Si deve restaurare e rimettere
prontamene.  Quello  nuovo  mettetelo  in  qualche  garage  di
periferia”. Un commento che non lascia spazio ai dubbi e che
rende chiarissimo il giudizio del Prof. Giansiracusa sulla
qualità del lavoro svolto.
I lavori sono stati coordinati dalla Soprintendenza ai Beni
Culturali di Siracusa. Stanziati circa 600 mila euro, somme
reperite attraverso il Fondo sviluppo e coesione 2014-2020 –
Patto per la Sicilia.  Gli interventi hanno riguardato anche
la pavimentazione, oltre alla ricostruzione del tetto e al
consolidamento.  Restaurato  il  prospetto,  aspetto  che  allo
storico dell’arte siracusano è sembrato curato in maniera non
adeguata.
Fabio Granata, già assessore Regionale ai Beni Culturali e
presidente  di  Articolo  9,  interviene  sulla  Soprintendenza
relativamente al restauro della Chiesetta di Marzamemi.
“Invito la Soprintendenza a restaurare e ricollocare l’antico
portone settecentesco nella restaurata Chiesetta di Marzamemi.
Già il restauro ha tolto la patina del tempo all’edificio con
un  risultato  discutibile  ma  sul  portone  bisogna  tornare
indietro rimuovendo l’orrendo portone moderno e restaurando e
ricollocando il portone storico.
Mi sembra il minimo del rispetto per l’Anima dei luoghi”.
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Cassibile.  Villaggio
dell'accoglienza dei migranti
stagionali,  sit-in  dei
residenti per dire no
Si sposta in “piazza” la protesta del comitato dei cittadini
di  Cassibile  contrari  alla  realizzazione  del  villaggio
dell’accoglienza, destinato ai braccianti stagionali migranti
in arrivo nel territorio in vista dell’avvio della campagna di
raccolta.  Sabato  si  riuniranno  in  via  dei  Timi,  dove  la
struttura  sorgerà.  Dopo  avere  firmato  una  petizione,  i
residenti  della  frazione  siracusana,  convinti  che  la
collocazione scelta non sia opportuna, prenderanno parte ad un
sit-in.  Paolo  Romano,  ex  presidente  del  consiglio  di
quartiere, continua a parlare di “una soluzione vecchia e già
sperimentata nel passato che non ha portato alcun risultato” e
chiede un incontro con il sindaco, Francesco Italia e con i
rappresentanti delle altre istituzioni coinvolte per discutere
alternative. “Evidenzieremo -preannuncia l’ex assessore – come
il luogo scelto per il villaggio sia inadatto, pericoloso e
soprattutto la costruzione è abusiva urbanisticamente e priva
di  ogni  requisito  di  sicurezza  e  igienico  sanitario.
Sottolineeremo inoltre un ulteriore spreco di denaro pubblico
, 242 mila euro,  per questa struttura che non risolverà il
problema ne degli stagionali ne tanto meno dei residenti”. I
fondi  sono  ministeriali,  il  progetto  di  realizzazione  del
villaggio è frutto di un’interlocuzione tra il Comune e la
Prefettura  di  Siracusa.  Il  villaggio  dovrebbe  rimanere
allestito fino alla fine di settembre, secondo quanto disposto
dall’amministrazione  comunale  in  merito  alla  destinazione
d’uso dell’area di via Timi, di proprietà di palazzo Vermexio
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Giorno del Ricordo, una targa
per le vittime delle Foibe al
Monumento ai Caduti
Una  targa  commemorativa  sarà  posizionata  nell’aiuola
prospicente il Monumento ai Caduti d’Africa per commemorare le
vittime delle Foibe. Mercoledì 10 febbraio , “ Giorno del
Ricordo”, si svolgerà una breve cerimonia. L’obiettivo del
Comune è quello di  “conservare e rinnovare la memoria di
quella tragedia che portò al massacro ma anche all’esodo dalle
loro terre di istriani, fiumani e dalmati”. L’appuntamento è
fissato per le 10,30. Oltre al sindaco, Francesco Italia, ci
saranno gli assessori alle Politiche Culturali, Fabio Granata
ed alla Pubblica istruzione Pierpaolo Coppa, oltre ad una
rappresentanza di alunni degli Istituti Wojtyla e Raiti.

Coronavirus,  il  bollettino:
886  nuovi  positivi  in
Sicilia, +33 in provincia di
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Siracusa
Sono 886 i nuovi positivi al covid in Sicilia nelle ultime 24
ore, a fronte di 24.130 tamponi processati. L’incidenza torna
a  scendere,  è  ora  al  3,6%.  I  guariti  sono  1.343,  34  le
vittime. Tornano a scendere anche i ricoveri negli ospedali
siciliani e tornano a respirare le terapie intensive (-9).
In provincia di Siracusa, sono 33 i nuovi contagiati rispetto
a  ieri.  Nel  capoluogo,  4  nuovi  positivi  ma  le  guarigioni
spingono  al  ribasso  il  numero  degli  attuali  positivi  che
diventano oggi 212.
Quanto alle altre province, questi i numeri: Palermo 345,
Catania  186,  Messina  123,  Trapani  70,  Caltanissetta  63,
Agrigento 40, Ragusa 13, Enna 13.

Siracusa.  Scuole  superiori,
il  momento  dello  screening
per studenti e docenti
Quasi  tutto  pronto  per  lo  screening  con  tampone  rapido
riservato  alle  scuole  superiori  del  capoluogo.  Dalla
Protezione  Civile  Comunale  è  partita  nelle  ore  scorse  la
comunicazione diretta ai licei ed agli istituti tecnici di
Siracusa: vengono richieste le adesioni volontarie di studenti
e docenti alla campagna di ricerca attiva del coronavirus,
prima della ripresa della didattica in presenza.
In base ai numeri che saranno comunicati dalle scuole alla
Protezione Civile comunale, in stretto contatto con il gruppo
Covid dell’Asp di Siracusa, si deciderà se dedicare una o due
giornate allo screening. Sicura comunque la data di venerdì,
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quando le postazioni drive in rafforzate torneranno operative
nell’ex Onp di contrada Pizzuta, con ingresso da viale Scala
Greca. Qualora i numeri lo richiedessero, le due strutture
coinvolte (Asp e Protezione Civile comunale) sono pronte a
raddoppiare l’appuntamento, anche nella giornata di sabato.
Domenica  scorsa  era  stato  organizzato  uno  screening
straordinario per gli studenti ed i docenti di seconda e terza
media. Poco meno di 900 tamponi rapidi eseguiti, con 3 esiti
positivi per i quali è stato poi disposto il ricorso per
conferma al molecolare.

Siracusa.  Sabotato  nella
notte  il  manifesto  contro
l'aborto,  il  messaggio
diventa: "Il corpo è mio"
Sabotato durante la notte da  ignoti attivisti il manifesto di
ProVita  e  Famiglia  contro  l’aborto,  ritenuto  da  un  folto
gruppo  di  associazioni  discriminatorio.  Qualcuno,  com’è
accaduto anche in altre città italiane, ha coperto parte del
testo, lasciando scoperte soltanto le parole che compongono la
frase “il corpo è mio”. Originariamente, invece, il 6×3 di
viale  Santa  Panagia  mostrava  il   volto  sorridente  di  una
giovane donna che regge un cartello con su scritto “Il corpo
di mio figlio non è il mio, sopprimerlo non è la mia scelta”.
Una  scelta  che  le  associazioni  hanno  contestato
aspramente,ricordando, in un comunicato congiunto, un vecchio
slogan messo in campo durante le lotte delle femministe per
raggiungere la piena autodeterminazione delle donne: “il corpo
è  mio  e  decido  io!”  .  Le  associazioni  hanno  giudicato
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“discutibili le campagne di disinformazione ad opera di pseudo
associazioni  antiabortiste,  che  ha  tapezzato  l’Italia  di
cartelloni irrispettosi nei confronti delle donne e della loro
dignità. Un’onda di pseudo moralizzazione che ha toccato ieri
anche la città di Siracusa”. All’amministrazione comunale il
gruppo di associazioni ha chiesto l’immediata rimozione di
quei manifesti.  Ma qualcuno, nella notte, ha pensato di far
prima.

Siracusa.  Il  manifesto
sull'aborto,  Cavallaro
(Fratelli  d'Italia):  "Quel
messaggio difende la vita"
Reazioni  dopo  la  presa  di  posizione  di  un  gruppo  di
associazioni  che  hanno  fortemente  criticato  il  manifesto
contro  l’aborto  apparso  ieri  in  viale  Santa  Panagia,
nell’ambito  della  campagna  ProVita.  Ad  intervenire,  questa
mattina, è Paolo Cavallaro del circolo Aretusa di Fratelli
d’Italia. “Stupisce -commenta Cavallaro- che associazioni che
parlano  di  pace,  di  multiculturalità  e  di  inclusione  si
scaglino con tale violenza nei confronti di un manifesto in
cui  si  riconosce  comunque  una  parte  importante  della
popolazione mondiale. Il tema è antico -prosegue- e ci saranno
sempre contrapposizioni tra chi riconosce la libertà della
madre di potere scegliere sempre e comunque sulla vita di una
piccola creatura indifesa e chi invece ritiene che questa
libertà incontri limiti nella sacralità della vita, attraverso
una visione spirituale e non materialista della società, e
vuole mettersi in ascolto e aiutare le donne che vogliono
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scegliere  la  vita  e  non  la  morte”.  Cavallaro  prosegue
osservando che “questo manifesto in realtà difende la vita, la
vita  del  più  debole,  dell’indifeso,  dell’inconsapevole  e
quindi,  in  qualche  modo,  ricorda  alla  donna  di  meglio
riflettere  sulla  volontà  di  abortire  e  che  c’è  anche
l’Istituto del non riconoscimento, che consente alla donna-
dice ancora-  di mettere al mondo un figlio senza riconoscerlo
perché  venga  dato  ad  altra  famiglia  che  voglia  e  possa
accoglierlo con amore”. L’esponente di Fratelli d’Italia punta
l’indice contro le associazioni. “La libertà e la pluralità di
pensiero e la democrazia, principi tanto da loro invocati-
protesta  Cavallaro-  non  possono  esserlo  in  modo
unidirezionale, ma vale per tutti, quindi anche per chi non la
pensa come loro, per chi difende la vita, per chi trasmette
messaggi  di  amore  e  difende  chi  non  può  parlare,  non  sa
parlare, non può difendersi, non può decidere. È un invito
alle  donne  a  scegliere  il  rispetto  della  vita,  in
contrapposizione  a  disvalori  imperanti  purtroppo  che
privilegiano il relativismo morale e il consumismo affettivo.
Nessuno tocchi quei manifesti in nome della  libertà- il suo
monito- La Destra politica ha fatto da sempre una scelta in
difesa della vita contro la cultura della morte. Da avvocato-
conclude-  sono pronto a difendere i movimenti pro vita da
questi assurdi attacchi intolleranti e intollerabili ad un
manifesto e alla libertà di espressione”.

Siracusa.  Finalmente
finanziati i lavori per due
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asili  nido  comunali:  Baby
Smile e Arcobaleno
Attesi da mesi, almeno da agosto quando venne annunciato il
finanziamento, sono stati ora emessi dalla Regione i decreti
di finanziamento per i lavori di recupero strutturale di due
asili  nido  comunali,  a  Siracusa.  Un  milione  di  euro  è
l’importo  complessivo,  stanziato  dall’assessorato  regionale
della  Famiglia  e  delle  politiche  sociali.  Sono  destinati
all’asilo nido “L’arcobaleno” di via Spagna e al “Baby smile”
di via Regia corte.
I  finanziamenti  provengono  dal  Fondo  sviluppo  e  coesione
stanziati  dall’Unione  Europea,  destinati  specificatamente  a
interventi  strutturali  pubblici  per  l’infanzia.  La  Giunta
aveva  approvato  i  progetti  esecutivi  nel  marzo  del  2019,
inviati subito alla Regione, ma solo due mesi fa è stato
possibile firmare la convenzione con l’assessorato competente.
“Una lunga vicenda – affermano il sindaco Francesco Italia e
l’assessore Maura Fontana – che si è protratta fin troppo e
non  per  nostra  volontà.  Adesso,  però,  dobbiamo  procedere
speditamente con l’appalto dei lavori perché i due asili nido
devono poter riaprire dal mese di settembre come le famiglie
si aspettano”. Ad agosto dello scorso i progetti erano stati
ammessi a finanziamento. Ci sono voluti purtroppo altri 5 mesi
per  i  decreti.  Adesso  è  possibile  procedere  con  le  gara
d’appalto ed iniziare i lavori.
L’ammontare  delle  somme  –  spiegano  da  Palazzo  Vermexio  –
consentirà di realizzare un profondo intervento di recupero
degli immobili. Una parte dello stanziamento, inoltre, così
come previsto dal progetto esecutivo accolto dalla Regione,
servirà  all’adeguamento  degli  impianti  antincendio  e
all’acquisto  di  attrezzature  e  arredi.

foto dal web
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Siracusa.  Lavori  all'ex
Tonnara Santa Panagia, chiuso
l'ultimo  tratto  della
ciclabile
Da  oggi  e  fino  al  31  marzo,  l’ultimo  tratto  della  pista
ciclabile  “Rossana  Maiorca”,  a  Siracusa,  non  sarà
percorribile.  Il  provvedimento  è  stato  emesso  dal  settore
Mobilità e trasporti su richiesta della Soprintendenza ai beni
culturali  e  ambientali.  La  chiusura  è  stata  disposta  per
consentire lo svolgimento di lavori all’ex tonnara di Santa
Panagia.
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